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E 'VécGhia abitiidiiie quella del couser-
Yatorì di pre^éniàré al pvibbllco ì pi'Oprì 
avversari designati coi colorìo|ìiìi. ibsclii;, 
còlle tìnte le più cupe. 

Prima del 1789 bastava gettare in una 
Cqrtela qualifica di (^mocra^tco sopita un 
cittadino qualsiasi, perchè egli-fQsse ro
vinato! ''."/•' 

ì)opo la grànié rivolu^igiie,. la qu.al^ 
diede vittoria alla democrazia, dapprima 
poi l'autoritarismo della Con.veimp.ue> poi 
coll'iiutóHtariste delTfflpèTPÒ^ 1 là '^aliaca 
dì democratico parve tanffiuoTcej aiizi; 
4a potersi attribmre. i^^iittì. elie ^ricercò 
un peggiorativo nel deniago(jo^ cfie .ctópo 
la rivolta di' Parigi nel 1870 parve ancora 
troppo poco è sìfmlitòtin oonmnairdo, CQT 
sioche 00,^1 quando dai coUservatorì sì 
parli,del partito ^dempcratico,.il 3Q.ttìntp^p 
ajpp ì̂'e sempre: che non si possa essereifìe-
eratìci senxa e>ssere altresì anarchici, .de^ 
Molitori della società, nemici della fami-

v?;-^-.'.: 

In Italia pure dove domiamio.L conser
vatori, sW tentò seVnpi'e di sollevare il. 
hahaìì dfello spellro ro^so -tH îniiltaba pure 
quel partito il quale crede d i e la %|||àf 
e la giiìstìxia debbano essere • il foiitia-
meiato degli Stati venne calunniato e bi
strattato e ,"^Ì^peso'ogni giorno"— oiide 
tutti noi rÌcordìavno,:non sólo le velenose^ 
iasmuazioui del giornalismo uOlcialea ca-
licodei-̂ j.dempqrâ ^̂ ^̂  pia le, prigioni e le.i; 
3>ersecuzioni ed i' sequestri ^ànllitti loro i: 
dai conservatori ì ^^ dolenti solo che . la . 
mitezza dei tempi noti consenta la fòMt, ' 

d'ergastolo in perpetuo od il, rògo. 
, 1̂ on vale 11 proclamare uiìlìenVplte, ;e : 
TafTenuare -mn la vita iintemerataj che ' 

spen ta— non vale mostrare coi l'atti 
ramoi;e più'intenso, alla famiglia ed alla 

non vale difendere la proprietà 
e l'ordine contro 'gli attaccln del avver-
san --^Miupe^oòchè ,4iuo a qitando i oon-
lei'vatoii domineranno, essi cerchérauhp 
di confondere ||]jupe51^PfLrtito democra-

costituìto, per lunghi anni il privilegio del 
" g i r a l i îfflcÌÂ M, 10 ̂ ^Ì(;̂ payeut(?: Jgi: buoni 

orgliesvi quali tremavano ad ogni quàl 
'tratto dayantì al &a&aM dello sp.eMro rosso 
soflevàto dai, conservatori' àu: ogiii OCGEÌ-
sione, specialmente elettorale. 

Il fatto : che negli 'Stati Uniti e nella 

11. 

•mm. 

(Kostm cpii'ispondenzal • , , - . 
, G; marzo-/rt/cA/'ti./ 

*. ,.̂ i: . ... -, - j , V . , ,. Stamattina alle Upibci fu,aperta,)finaì«ienté 
tico, castigato, tómperatq,,ragm^ ^&^ku s^con^^^^m^tm X i r legistòura ^^del 
utQpisti sociali iO.coi violenti livellatori del 
inoudo. 
u . - -

Svizzera vi fosse un governo democratico. 
punto, anarchico, ,̂ ;p,ynto demolitore, un -̂

, govei'no regOlaif̂ ^e^^Uft, paese /prospero^ 
pou esercitava alcuna influenza sull'animo 
dei'''conservatori, i qualì'osservano C\IB 

; quegli Stati democratici savi e regolari 
.erano eccezioni-7^; e le eccezioni confer-r; 

. ' . ' ' ' ' ' • 

, miinovie^regole,;. ' " \^^^^,-..•.. . n ' # « 
Pur di recente in Francia nelle ultime 

eleziionì si tentò dai conservatori di laf 
baìèhà#*hcora-^ùna Volttìi^^ 
racchìo — ma ò proprio vero che le armi 
:ie.:piii':aftll^ite, usate %ppo .di fi-equeute 
Bl'smussano, e diventano roba .da ferra-"' 

Ma che importa?, 
^ Oggi"Leone ; Gapib^^É^^MeTl-pn^e • 

li^t'cbprirono di contumeU^ prima del 
187p> è, il Presidente jiatur^le della Re* 
pubblicaffràncese,. e. domàni,.̂ ^̂  
purer^aspèttando la forma di governo che 
nella lotta.fra conservatori e' democratici 

' • / , ' / • - 1 . . . - - fl ' ( " • : -

Uou è in qùèstiòriie; — potrannp behissimo.-. 
assumere la ,Presl dènza del ConsiglÌQ e • 
Depretis e Crisili e Bertani.' • 
,.|0i6; anzi, un giorno l'evoluzione pror 
gressiva della civiltà potrà condiu're ài 

..jjotere #^^A.lbertqî ,,Mariò e.AùT•èli§'Saffl• 
senza che^ti cardini della: Societ;à sieno 
scossi, senza che rordige^e^% iamigUa e 
la proprietà ne;,;̂ ;Solirano nocumento -rsv. 
anzi railermandosi e restaurandosi nella' 

Tale fallo, atpiistovcibbo importanza KOIO, 

ì;X|uando la sinistra avesse dicluaralo di dare, 
^•iftttìiKlia sulla elezione .det Presidente. Ora è 
aceadÌHo''t)reci6'amèiite il coatrario. La Bini-
stra, chestima moUÌsiimO;^J'impàBJJilità è;la 

^ abilità dell'onor. Bianchcrl,'il quale p'oUtica-
r mente appartiene â  centro, ha trovatovi inu
tile dì contrastare ai desideri della Destra.' 

^̂ Bl̂ 'dm la bella votazione dell'ouor, Biancherip 
che deve; ay,erei,ottéhu£o non ;pÒclu voti an:-

nche,dalla Sinistra.: , ' / 
'••' La grossa, là deeisiva battrtp;lia verrà datai 
,sopra due .questioni di ben altra importanza; j 
;il macinato, ed Ìl riscatto deUéWerro.viev ; 

Intìiftto cì̂ ^ '̂cÓTitbrta'il'accordo perietto delle • 
^Vàrie frazioni di sinistra; inentroda:Dfestr£C va 
sperdondost in tante cliiesuole quanti, sono d 1 
suoi capi, aflamioati del potere, che, poi co- ; 
lore politicof^nón-potrebberd esercitare in dì-
versa guisa, 4a qU|J|a che lo esercitò fiuo. a • 
qiìlVMqr. Mitlghétti. • ; - ^ 

ìFracia^i vlrcsì Ha detto !l)Ghî simÈftJl|Pìcco?o, ' 

i' 

I I 

. ' 

Parlamento Nazionale. ; 
• j I I r 

il discorso della Corona vi sarà stato tra-
Immesso ccrtp dal,telegi:afo governativo oquan-

presentarpno, ddinanda di inte^^ dì 
interpellanze commJsei'u —senza .avvederspne-
•— un gì'an ci'i'ore di tattica parlamentare. 
Se non fosse stato per essìj'appena costi-
tuito Vufficio di .̂ .m^ ŝidenza la Camera, a-
vii^})^.Jlovuto aggioniarsi ,p||^^^n|an(5an;ia dì 
lavoro, e: siv;|5à^obbe così dimo^J,i:n|iptna .volta, 
di più rinsipionza dcl.ministero ed il nessun 
rispetto che esso ha del Parlamento, 

* . * 

:f^ 
CttSO-

Poco prima che-dLricco e snntuoso, cor-
: teggio reale giungesse a Montecitorio e n,tìl 
mentre che passava, sulla . piazza di questo 
;nomo e SU quella ,Colonna, accadde un faro 
abbastanza shìgolare, il quale richiamò,l'at
tenzione di molti facendo che un rìso sardo-
. nico sfiorai^iiije loro • labbrii. 
,̂ J5̂ oi> vi saprei dh'é'gie .sia dipef*o dal 

^:sJ;fosse preme^tato. ';•' 
; ,:Solte voci,.su diversi tuonij a destra ed a 
sinistra,, davanti, e dì dietro, gridavano .a 
squarciaffola; Z,ct Miseria.f^.^,^ '•'[-'' 
. : E; iLnome di i^n. nuovo giornale elio '-.aoii 

^^^^3^^::9^.^.^ B9^^'^ da^^poclii; •giorni., ; ,.,̂ , 
>,,Ho dovuto-ridere anch' io e .sono certo che, 

se. vi, foste trovati qui, avreste riso anche voi 
! -, . - . ' - t ^ - I • , . . - • ' 

altri. ! 
* -

' 
• 

Cornar^' '̂̂ f̂' Vaiel^i^^ 

i> PI?^€#iS^€l 
^^---.-
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' - •^ r 

' . .?mm^' 
• Trionfarono, in, fatti, in. np,graudp, stiito, 

unitario, in un grande'stato, civile^! de-
niocri^tìpl veri',— in grande maggioranza 
nella-massima quiete,.c.f)n^iamaggior:pos-
sìbiìe solennità. 

^ ; E : l a Francia non è ancora precipitata 
e la fàniigha e là proprietà continuano^ 

a vivere; e le condizioini finanziarie e mo
rali della Nazione vapno migliorando quan
to più vanno acquistando inlluenza ed au-

1 ex 

"-^•j-fv, -^,.M,. 

quo dal commentarlo;;vi: \. ' 
"^#Ìh ministero ha voluto dare alia solennità 
d'.oggi un apparato straordinario, forse anc,iie 
per distruggere 0'per;dìtninuii'e' la trista im-
préèsìoiiie che predomina': ancona ,nel puBblieo 

^|ef f aflVirè:̂ âèlìé cambiài^-La'pfiipOlì^zlohe però 
na dimostrato di aver,sperduto ' interamente 
Pentusiasmo di'una volta, e quantunque tutti 
gli impiegati di tutti i, ministeri e degli altri 

• ^ •-....A^ENEXIA,;7;marzo..„-
0 por ' ihìa' ragione o per̂  P altra; 'tma ̂  volta 

i discbrsìijideUe corolle cj:avio attesi con grande^ 
ariziéta; amici 0 neriiici! d'oltronòHuttì aspet
tavano la sovrana parola con una quaìcho-
trepidanza, ed era un afUmnarsi per essere-
i l primo a riceverne la telegrafica .oomuni'-

r e . , • ' • • • 

* 

molta davvero. Anche iL,Vsi;p.ê^̂ î̂^̂^ essere ac
corto del come e del quanto siano mutati gli 
umori della popolazione. Ci vuol altro che 

;;?jctro?e e promesse mai mantenute por man-
•̂'̂ ienersi i'afletta dì una nazionej; Notate che 

ica coscienza, 
'^'GosìcòHèiè r^n t ì , é l èz iò f i i francesi do^4^ 

^^'vrebbero servire di lezione ai conserva-
tori ed ai democratici anche, in Italia—r, 
ai conservatori per persuaderli che questi 
spaveftti^eyolldemocratìci sonpgoveriiantl^^'^"^ bigUet^i..p^r la.seduta; Yeale.-sOriòlltìiiatrì-̂  
pih^^^illtimffiàtgje più sapienti e .p lh - te in - buitiS^goMe^^sapt^^dal^ 

i il quale non si vergognò dî  ncgarU ai rap-
: presentanti dei giornali d'Dpppsìzìone per; 

- - - I ' " I 

||iL(̂ n,¥;CÌ fu fbrsî ljBéssuhvr̂ dl'̂ ^^^^ 
'*liiìoeramente amato - dai suoi sOVlSiti coinè 

Vittorio Emanuele. 
^:-*dn.occasione della fê t̂a d'oggi è successo 

Utta^Cosai"d#non credersi. 

Se..glì even.ti.si sono alquanto mutati, 'an-
^®fava^ paròla ; di un.re ;potp]>l>Q '̂«-y î'e nh 
certo valore. 'Qliégli che rappresenta, ili,se la 
nazione, e che parla ptd.)blicamente in po
chissime sollennì occasioni dovrebbe sempre 
eccitare' iin vivo -sentimento di curiosità: la 

•i. 

*le ^éMfttualitàpolìticó-amniinistratìvfe dell'àvs, 
venire, sono tali cose diu meritare una gene
rale preoccupazione. , , 

* 

f̂ ; 

0̂̂ '̂ tà l̂  de r^^ t i cv cosicché mólti 
,̂ nÌRÌ0i'i: nionarchìci,^ .Thiers in testa, di-
vengono siucein e caldi democràtici 
cosicché coloro che dal 1852 al 1870 ven
nero combattuti, perseguitati, imprigionati, 
vilipesi dal governo e dalla sta mpf Venale, 
oggi sono savi, pacati, rispettati reggitori 
dello Stato, coiradesione e l'appoggio di 
quel giornalismo che prima del 1870 li 
chiamava « anarchisti, pescatori nel tor-

'''% petrolieri)). 
Oh fè<?ondità meravigliosa della forza 

clell'esenipìo, delle lezioni della storia! 

piti-
peratì di loro ,prr; ai. democratici, per non 
shduciarsi delle momentanee sconìlUe, per 
non temere delle trarisitófre*'ingìhriej pei 
rimanere sempre cahni, tenaci, prudenti 
difensori del diritto e delia giustizia — 
disprezzando • dà un lata l'accusa dì ipo
crisia che si getta alla loro temperanzai^i 
respìngendo" dall'altro gli:̂ §ccìtamenti-a[Ìlei j 
feroci rappresaglie, che non sono conseu-
titnee al programvna del ptirtìto demo
cratico. , 

L 

La vittoria dehnitiva non può tardarej 
e allora 1 perseguitati e calunniati demo-
cr atià : à-^^fehdichéil̂ up^^mììt 
dei lóro avversari come Giuseppe Mazzini, 
Triumviro, nel 1810 a Bomiiy rispettando 
tutti. 

MMyi 

'lodarli forse ài mozzifUdi'^stalla delle scuderie 
; d e l i r o . • ••• 

MontrtìmegU anni-scorsi ogni deputato a-
; vevà diritto :Wui^'%igh^tto?ye,^iion-W^^^ 

a Kojoa i l giorno dell'apertura clèlla Sessione,' 
^ 

felo poteva cedere ad un collega o ad luv a-
micO''''^:quest'anno non si consegnava nessun 

, biglietto se non ai deputati:̂ _23re^Éyi|ì. , , 
Tutto^ ciò'si fece per' poter mandare alla, 

.se^utjv..reale persone le quali àpplaùdisèoro^li 
discorso della Corona. 

Son cose da non credersi! 
Tanto in basso è caduto il governo costi-

tuziouìile. Pollo mani di questo sciagurato par-
tito).dei'i^Òderuti. 

•Invece ora che cosa avviene? 
^ • 

L^ paii^oledi lui re.^^pn soho più asjxlitatè-
dai'àlctft'o, noii,-cÒmin'Ovono più,' non dianAo 
più potere. Quel giornauftìi die si . piglia^ la 

scura di stampare un supplemento per adVot-
tare la dhlusioac degli augusti concetti, rao-
:comanda' aî  gridatori di \ioi\ acconnarne il 

f:tìoi|temitpj,;.per(ihè^ì9ìt^òhe^il pubblico nOìi cora^-
^pirSBborViù II valente tbglioiSj 

-

^ Lerragioni di tale noncuvanza sono moUcv 
e varie, e prima fra tutte l'uniformità d i ta l i 
discorsi che muovono facilmente alla noia; iiia 

'qai da noi, c'è ancora per di più il difetto-
intrinseco ed estriasècb d'ogni reale discerr-
so pensato ' e redatto in modo, che ogUt 
grandezza, ogni decoro, ogni nobiltà d'idee e-
dì parole, per miaì.storìaìe, decisione,^ soao^ 
bandite. 

—» ' »^-»' 

L'onor. Bianchurì è stato nominato anche 
in questa eessiono presidente della Camerai'̂ 4 

Dai np^tn si ^dog^^^iipn dare alla, nòmina 
del presidente una seria,ivnpbrtàtìza, anzi nes
sun signihcato politico. 

Quei quattro deputati di opposizione i quali 

Pare che por quanto ò possibile si tenti dii%im-
^^«iolire, di umiUare, di ' screditare d'ìrro-
sjpohsabile, lettóre. Colà clìnainzì eccelsi i:ir*. 
gcgni italiani, dinanzi notabilità sploivdî r̂ ime^ 
d'altri paesi, dinanzi le più alte rappre^;eu-

•--""-'i 
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lanzc d'altri governi, un re ; ^ ^ 4| igt |em:e^ 
temente parlare del passato^^delspresenté e 
deUpvenlre del paese suo, dì (inol paese ;di 
cui egli è la rappi^es.erìtanza maggiore. 

* • 

A noi non cale che la bocca di uti re m̂a 
quella di Grìsostomo, ma c'importa diftio-
8trare:;che la ragione <lV||t|jg'^a noncuranza 
4i tuttigintaUani per tati discoràijj|a riposta 
moltissimo nel non avei'e ossi valore alcuno 
nell'essere quanto più, possìbile^mal'concepiti, 
triviali nella forma, e nulla rispondenti alla 
grandezza delle circostanze. 

• • 

Quest'ultimo; di Vittorio Emanuele, è una 
prova tropp^tcloquénte della verità delle ni(?r' 
stre osservazioni. Pai'e che osso-sia dettato.-; M 
più infuno impiegato doUe gabelle : noti una 

^^ea, una fi'ase, una parola ^chc s'elevi uri 
pSbo al disopra della , più grossa banal i tà . ! 
Minghetti i Bonghi si sono molto *Wne, con
certati por costruire qualche cosa diI6i5si'̂ bàèéb 
per loro padronof 

1 , » 

Intaritó^^è^proprio tempo,che di siniili dì-
scorsi se no perda l ' uso , . . .perchè, o fanno 
ridere, 0 fanno troppo aggrottare le ciglia. 

La tìiaggioranza (h^pubblico che alza,con 
4)6 spallo quando ne vede pubblicato 

qualcuno, dimostramòUòMoquénteniente qwale 
òalcolo se ne dove fare. , 

i: Oh come la sa lunga il pubblico.*., proprio 
tutto aU'onpostQ.dei sovrani.^ 

CALANDRA. 

i^\' 

• .rVr^r-^i^t-

* 
I h 

Osservate- che cosa risalta più che tutto 
nella resal tìrìtbra. l^n affare. 1/affare delle 
ferrovie, quella sola questióne la quale per 
rispetto al Parìamente avrebbe dovuto ta-̂ ,̂ ^ 
cersi*.. . . . poiché non sorge /forfio il dubbio 
che la .ci sia stata messa come ima valevole 

llione? 
La convenzione eli Basilea non è stàta.mo-

tivo di dissiden'/e e di spostamenti ? 
4 • 

L r:^i^'^jl?-j,^^'"ì?V 

•tra 

•^1 

a,,.bocca dei ré s'è fatto uscir parole di 
• soddisfazione,,, per le condizioni interne del, 

paese! 
Ma vivadio che ci Si sta almmVo discrete^-'. 

..^niente in Ualla^^^o non soUo le condizioni no- ' 
-.strele peggiori di un qualungue povero paese? 

Avanti, operai, contadini, ne'gozÌanti>:.ayanti ; 
avanti impiegati, possidenti, fabbricatori, sù l̂ 

^ su dite voi, che d a v v ^ ^ ^ l i e t é i r ^ e r n ò vivo ' 
del paese, quali sono le vostre condizioni; 
avete molto da lavorare, siete adeguatàniente : 

• - ^ 

Ticompensatij sgnp poche le, tasse che vi col-
pisòono, civarijijite fMche , cosa,, per. le vostre 
figliuole? Ditelo VÓI, se qualcheduuo^^può par
lare di soddisfazione, e di conforto?! 

• . * 

Fioriscono granUi istituti di credito, accre
scono \& fabbriche, è lavorata tutta la su-
perfidie deFsuolo itàliand^-W'cplbssale l'espor
tazione, ,sono rari i faliimònti, i bilanci.co-
inuhali presentano dogli attivi, quelU dello 
stato-hanno raggiunto il pareggio ?? ? • •• 

'T©M^3',la. ,™;Il Tempo ha aperto una sot-
toscrìzione per erigere un monumento a Fra 
Taolo Sarpi. 

-— LaoGiunta municipale si sta occupando 
del'modo con .cuifllpartedf^ 
di Legnano. 

—- Si nota qualche nngìioranìcnto nella sa
lute di Cristiano Lobbia, 

"t^ersBaaaa. — Scrivono air/trt:n#^ii''un'ag-
gress.iotìB;avvenuto la mattina del 5 a due 

- ^ ' I , I l ' 

chiloniotrl da Legnago. L'aggresso fu un corto 
Polaso, negoziante di bestiame; egli era in^ 
compagnia dei tìgli: gli aggressori erano t re : 
uno di ossi sparò un colpo di fuolle. ì mâ ^̂  

'landrini furono arrestati. 
•^ L' on. Tommaso Villa fece do-

^rnchica il già annunciato discorso ai suoi E-
M|.T C J 

lettori di San Daniele. TJna Commissione, pre
sieduta dal Sindaco, era a riceverlo in Udine, 

' I i ' ' ^ i ' 

Sì fermò per ayalche pocoa Fagagna, dove 
* . ^^"i-"*:p:y I- - "- - " " ' n i V ^-^ 

trovò ràtìcbltialcunr^imapi-fttìriigtlìa, ai qUaìi 
promise, per quanto era possibile, il suo ap--

-poggio nella loro questione sul gimrtese, A 
S. Daniele Vienna festeggiato, e assistette ad ^ 
un banchetto elettorale. 
... SSelIma:!!». —- Apprendiamo e pubblichia-

':mo.'Col mass,imo: piacérbr^ché 11^MiriiSt'ièro di 
Agricoltura, Industria e Commercio e quoUoìf 
dell'Istruzione Pubbli ca, in riguardo di van
taggi risultanti por lo studio dei ghiacciai-sfe 
dei fenomeni meteorologici dalla costruzione ; 

i;.del,Kifugio sulla Marmolada %Shno recfente- ; 
métite partecipato alla presltlnza détta Se
zione in Agordo del Club Alpino Italiano il 
loro concorso per la cospicua somma di lire. ! 
cinquecento per ciascheduno. 

©. — Il Consiglio Comunale votòW 
, U . . • . - . - , • • • - . : - - , : . r : - . • • . , • / ' • • • • • . , , , • • • i - . i 

graiule maggioranza la proposta della Giilhta 
di accordare-un prestito di L. 3000 'per 10? 
anni al 4 per OIQ alia Società rodigina per,. 
un Panificio. 

cadenti 

per timóre di insiKÌicìarsi;^^ nel merf^ 
gio fà-bttio sotto iportici-tfee di quelle 

siStrade ; nel pomeriggio regfìjitié ivi'le ìe-^l 
nébti, merttfW fuori di là si gode ancora*' 
la liibe. —î lion parliamo degli erròtì afl 
chitettonici delle case lunghe, smilî é 'e 
-'- " Disformano :4ii<3llé vitì ; noi par

lò̂ , degli anditi oscuri .che mettotìomh . 
queltó e r t i l e , che,.à chiMarli còL loro 
tiomài,,doiV;rebbero dirsi • spelonche .'p^non 
dairoliesa che ricevè rocchio anche i f e o 
esigente ri.§]lj.̂ ,edere sulle facciate di quelle 
abitazioni sporgere ,i)òggiupli mezzo peri-
clitanti, coir impronta delia pih onoranda, 
ma non simpatica vetustà, uno alto, uno 
basso, uno pili uno meno spòrgente ; delle 
finestre alcune strette alcune > larghe, una 
a sesto kcutó, l'altra sua Yicina.d'uii qua
drato perfettOj^e la.^siia gemella:^è^ùtiar^^p 
4itp,.quadiùlatero lunga- lunga e stretta* 
come una feritoria. — Queste sono inezie, 
.perchè il Ghetto ha più seri guai. 

Verrà giorno, e noi lo auguriamo vicino, • 
in cui quelle brutture scompariranno, per
che i|^ìtìco demolitore tara ragione alle 
esigenze della civiltà e dell'estetica.—^ 
Quello di.che oggìwvogliamo parlare e la,̂ , 
sporcizlii,;iÌJsuxlic\uiVitì che regnano in quèt^ 

-t i Molte m 

a * 

readJe li Ghetto» una 

.̂.tmw iix quì 
. Un galantuomo die si av

venturi "a passare di^ài, è obbligato a tu
rarsi il naso, ed affiéttare il passo, tanto 
è gWMrM tóiìiorbante il ]3uzzo che ivi 
regna.sioyrffiQ .̂B,,,;Contì̂ ^^ È un puzzo 

' sm0mrié;'fMtó'fiitncòìkre, che non so
miglia ad alcun altro, 0 piuttosto che è 
la risuMrite idi tutta la numerosa, e in
grata famiglia dei cattivi.odori strèttf in 
puzzolente: amplesso'e fetida alleanza con-

• • • • - • •• -. ,:_:':ihi-.r 

- Ì 

na dali^^lòfine dei'^gàtti (pardon, ma le 
cosa.conviene chiatnarle còiitviv> nomici 

• * 

1-

«Ho ordSaaaÉo aVniio §p,v:C!ru,o, di Tìpro-
portJi alcune leggi importanti, per VÓrdiriaT 
mento della giustizia, per la istruzióne sopra^ 
iMf̂ o popolare, per Iti riforma tributaria ed 
auiministrativa» ha letto i l r e r m a che anti-
fonàsè, luai 

È èèiBB|»© (!!)iidi#ìfólgerò-:un:pehsierov^^^ 
soìiecito alla mar ina .^ . , ha lotto ih: re; ; ma 
che sia proprio tempo ? 

e? 
i v ^ t . i , ^^ -

M& Pacfo^ana 
> -fc -

;^à^^i4^^'i^^^-
r, ^ 

^s ' ^ f l i ^ ' rS i^k i ^ i i ^^ .^ - i ^ . -É . ' i ; ' 

5 

I l Cllae4to. — Proprio nei cuore;della 
nostra, città v'è unjiiuartiere che risponde 
alVibgrato nome di G?ieUo,; — esso ha 
strade strette, .fianpbeggiate da altissìnièi 
c^se .che,^nt£^no, persino seLpiani ; quelle" 
strade ,a>:e,clute dairalto, somigliano -piutto-
stfea grandi pozziutli forrna rettilinea an-;,;. 
zicfiè circolare.;.,e,,.xiste da,;sottoiirì. su-ia 
carcerirciengl^^j^plungate^cm soi^ 
tìfe,.cbepnà magra povera striscia dî  
ciilo,Ì.^KMtpsto ^ indovinato ĉhé ;yisto„:;:e 
dove 1 raggi del sole non psano, peneti^are 

t i t ^ *J^^^ Ì f l e i? iV ! t t t t f i ^J l ^ -J . f? . ->J^ j l £ì f t?i* . LitSria fì-1i*HÌ V ^ i • . t 

'^^LTt^ 

(dapffcihccsej • 
I - 1 

' Ed arrossi: dr sdegno a, - • Ì 5 ^ ' •• e il 
SUO sdegno, fu :t.ale;;che.lo zingai'o non :ebbe 
più alcun dubbio sulla di lui onestà. : . ; 

— Dunque cho cosa hai fatto? disse. 
— Nulla. 
— AllbVani>èÌ!<ihtì-ti: hanno t^^pstato? . -

. — Hanno pur anbhe'^aVrestato il mio pò-, 
vero padrone che era innocente al pari di me. 

— % chi è il tuo padrone? 
— Kossignol, il Jlttabile della Gronouil-

lère. 
Le zingaro'gettò lih 
—^<Sapevo bene, disse, che ti avevo già ve

duto. ^ - ' 
— Anch'io^ disse Giacomotto/vi ho -veduto -

^ i n qua^Aiie^sitò;.. Alvi aspettate.... sh... .cvcdo% 
che siate voi... L'tiÒmoV^el fosso. 

— Sono io, dis^f 16' zingaro. 
Poi, con voce commossa: 

, —• Dunque tu dici che hanno arrestato ma
stro Roasignol? 

™ Si. '/ 
— E per(51itì̂ 'iWb̂ ?''̂ i5P'll più bravo uomo che' 

10 conosca,, e mai dimenticherò quello cho* 
egli fece per me. 

UnaMfi]lta-l,{5he;i:lo zingarQiej,Uuoino de ìbsso 
non formavano che una sola persona,:Giaco-
motto non aveva più da usare alcun riguardo, 
e narrò in succinto, ma senza però ommet-
tere alcun particolare, tutto il dramma della 
GrenouiUère, 
. .fi|i4!|ì6|;tìra,:4u«que 1̂^ fosso"? 
. ÌS%remonn^^Ue ^iì^ole. 

Tre anni prima, il giorno dopo la festa pa
tronale di Saint-Elorentin, un povero diavolo 
d' ercole, che era rimasto in ritardo in una 

• osteri^a ed aveva festeggiata la santa botti-
: glia, ^attraversò barcollan^jyiWillaggiÒ'di Fay, 
. e tiòmandò a tutti quellijche incontrava so 

non avessero, per caso, veduta passare una 
baracca ambulante, e in quella baracca una 
compagnia di saltimbanchi. •, 

I contadini sono i:tristij:;!5opfatutto d̂ ^̂  gli 
estranei. 

Era dinanzi-Posteria un crocchio di mascal-
f zoili che, il giorno prima, avevano assistito 

agli esercizii di forza Oi d'equilibrio del po-
^ vero ercole. 

Essi gli ì^i^Jtg^onO là'strada di Frìiihon, e 
non già quella di Orléans per cui la baracca 

: era'si avviata. 
'".'- Poij<quando quel povero diavolo fu lontano, 

gli corsero dietro, lo ; trattarono di pagano e 

; . ^gatti hanna ìn.,0hettdm diritto di asilo; 
— îXhi ha,,uifcgatttìfdi cui voglia disfarla 

,.iu?ila)bmà ; ih eoraffdo di fl;ettarlo nel e 
Wme;filS^^$orta in Ghétto, e'la lo abban
dona — quel gatto troverà' subito coUèì(tà 
che,gli indichino ove si vada per alinl'èh^ 
tarsi,: ei^gattetòhe; si prestino a rèndergli 
con facili,amori men dura l'esistenza, e 
mendplorps% lai perdita tiei órudefepa-
droni. 

Orbene, i gatti in Ghetto sapendosi-a 
casa loro, fanno tutto if loro, comodo senzâ ^̂  
darsi un pensiero al mondo: si ridonp, dei, 
regolamenti municipali. — Gli abitanti del 
•Ghetto rispettano, non soltanto ì; gatti, e 

r^J^^tutti i loro sporchl^gppricci, mà^si'guar-
' I ciano bene dal pulire ove essi fanno spor

co : così i puzzr'ìnvecchiano, sì sovrap-̂ ^ 
pongono, e non v' ha cloruro di calce che 
valga a neutralizzarH. , .''V, 

Oltre lanciò r vi sonosĴ : famosi'p^jZ/aoc/i^, 
' iìM specialità del Ghettdi^guali vegetano 
:|nelle tane Infflónde ed oscure, specie di 
bolge (non di bòtteglié) collocate piutto
sto/che: aÌ̂ > |̂)iaiiterreno dì .molte caig; ad-

rà nei sòtter^ràhei;:. orbene i ^ellà-
oche gittano' ógni 6ot-ta.,di.sudiciijrhe stilla 

^via, e lasciànd:"eSàlar^'dai loro antri Tfe-
•Hovi più schifosi, syentVgLttò ii-i:bij>èdi affi
dati}; alle loro ciife e il sanane colahdo 

,:,si coagula e SÌ putrefa. 

pcju di quelle famiglie e-
emulano le sporòlse fMie dei paesucci di 
Sicilia 0 di Calabria aitando daile ' iine-
stre...m4tttto ciò che nom possono .tenere' 
jn^ casa. '^ 

Altra .:COsa c | 
cloaf^" è il. sacra .orrore per la sràpa e 
per l'acqua tanto ::nelle fjSrade, come negli 
anditi ,̂ come nelle; bottéghe. ==r GU spaz
zini municipali •^^;avvénturatio, è verOjìn 
quel terreno neinico, ma passano,le^ti,come 
meteore, e lasciano, piuttosto uno' sti;^. 
scico di sudiciume,che, di, ptììitezza.. 

Pei:fìiù le iinh^ondezze hanno ivi il lor* 
regno inconti'astato : dai fondachi di roba 
vecchia,,, semeiizaio ,di\ polvere, e di ani-̂  
malucci ; immondi, dalie macellerie .dii.tac-
chmi ed oche, dalle.'scalette delle case-sì 
riversano sulla via largamente le spazza* 
tt|re,_che gli abitg^iyiualche siguora si 
incaricano di trasisortare e spargere per 
le vie — Le paOide e simpatiche ììglie di 
Sion si alTacciano "alle finestre delle .loro-
tane; con quei.vloro grandi, vivaci, e ap
passionati ocelli guardano in gìli iiel pozzo 
artesiano di quelle strade immonde, ma 
non si turano il naso agli ingrati efiluvl. 
di tanta sporcizlapnon torcono gli occhi 
allo spettacolo diitunta lordura, perchè 
orinai, poverine, vi sono avvezze, e pen
sano forse al*»detto delle sacre carte '/« 
2Kvla fra le macerie. 

Ma noi prendiamo la parola per èsse 
per l'igiene, per la civdta:^- NOL gridiamo: 
aqna, aqua, lìsciviii e scoila ! noi racco
mandiamo ai proprietari di quelle case di 
fare una razzia dei gatti erranti, e senza 
padrone, noi gridiamo una crociata contro 
i ĵ fj/Z^foc/î ede lóro puzzolen spelonche, 
noi infine vogliamo. » che mtanto ìa granata 
faccia nel ghetto il suo dovere, finché verrà 
il: picco demolitore a fare il suo. Vogliamo 
trox>po7i.v., , , 

Giitsèppe d'anni 62 conduceva ierimattiiia 
verso le : ore 9 ̂  'un carretto; a rhano, e 
passava rasente al portico déFTeati'o Nùo-
VOiiî utto ad un tratto, còlto •dKmprov-
viso mìxlòre, sènza pur eméttere un grido 
egU traballò è eMAe riveréo; f^èntùr^à 
volle che cadéttdo sbattesse con tutto il 
peso^Lifflff^i^ìlo àbbMdohato alla sua gra
vità, la testa • contro una delle colonne ;del 
Teatroi;̂ » !̂ colpo ̂ fu:còm t̂̂ i:ritó^ che Thi-: 

^felice n'ebbe spaccato il'crà^nìp. Il medico 
chir iirgo prof. Videmàvi Giàóihto, dèi Fate 
Bène FrateHÌ4;cbe colà trovavasi^ prestò?^ 
tosto allo sciasrurato, con queiramprevole 

sten za, 
fu trasportato aUo spedale; qimsicàdàvépS^^ 
DÌQesiS|?he; il Fineo dettoX'ioiÉ^q|p andasse ; 
soggetto,ad,accessi epilettici, :è che ap-
îmî tp. la :f?i:f ai caduta sia da attribiiir^iffadl 

urie di tali accessi sopravenntogli tanto, ì 
improvvisam^entè da metterlo neìl'jmpos-
.sibilità di ciiiedere aiuto';''è fu infattl.così : 
istantanea la sua caduta che, al dire di 
persona che .trp,yavasi. presente, ifpgvero., 
uomo, parvei:>Jqome colpito dal .fulmine;. : 
crediamo che l'infelice ìi,l)J)ia famiglia ; noi 
imagiriianio la disperazione dì. quei ppye-* ; 
retti al tristissimo annunzio. • "'' 

m 

^/' 

^ ^ 

ilJr' 
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con lui. 
-; -

por il solito ^iiistìfièava il suo 
nome, ma in quel giorno era ubriaco, e sic
come si ino^isoro dieci contro uno, ne ebbero 

• vittoria. 
gtO^'infelice fu caricato ,di:dbgnate,,,ftlÉcitì^o 

còme'morto in un fóHf̂ o. 
Min?a?^fffiì tóaìcfihonì^^lì diedero a l l a r g a . 

•-il. * . . D 

Un'ora dopo, passò su quella strada un 
uomo entro una carrettella, e trovò il saltim-
banco intriso di sangue,;;ed in •uno stato de-
plorabile. 

- -x^ .-

)stui era Tpasitro Rossigri'òl. 
, Caricò l'infelice sulla sua vettura, do COUT 
l - ^ ^ ^ • s ' _ • • . ^ ^ -^ ^ * • p 

dusse alla Grononillère e gli somministrò al-
cune curo. 

Per otto glgnii quel povero dj^^qb, hoh' 
potè alzarsi] dal Iptto. Finàhnèrite, quaticlo' 
potè mettersi rn piedi, Kossignol gli diede 
una piccola somma di danaro perchè potesse 
raggiungerò la sua compagnia, 

Tale era l'uomo a- cui Giacometto narrava 
quanto era accaduto -alla Grencfuillère. 

E iq'Uàfi'd:ò, Gjacometto ebbe termiriato.4| suo 
racconto, l'ercole sclamò: 

— Quant'è vero che mi cliiamo FanfVolu-
che, sosterrò innanzi Iddio che quell'ottimo 
signor Kossignol è innocente del delitto che 
.̂ ^ i viene un 

IBeiaclìcciEsa. Sappiamo che' il 
MWV^W^"i'f|,VT?r,r • ' 1^7^^^^^t F^ . i ì ^ ' o^^^^^v^ - "^^^ ì .^ -^ 

\'} 
- ^:i 

~r- Ciò non .toglierà-ohe, siacondàMato, od 
io pure, disse mestamente Giacómetto, perchò ) 

siègendarmi mi ria^guàutoranno, è. certo. 
— Non, ti riaji;guanteranno, disse l'ercole, 

se tu vuoi restare con noi. 
- • • - " - - • •^'-• 

disse Giacómetto. 
Ti Véstiréiiio come np:i,':̂ 'dìsse la dòriha" ' 

dalla sottana'róssa, e ti^pìisseremo sulle mani" 
e sulla faccia una decozione di malti di noce 
che .ti farà rasyomigliare a un moretto; hes-" 
Simo: ti riconoscerà. . : 

Giaponietto traffaUj è in luogo (ieilo: qudt- ; 
tro, pSSÌf?Bér ùavcéte, travi4e. n^U-avvenire,., 
mia Uì)ertà ilUniifata. ^ 

xLvm. 
- • " • . - ' - - ' - . 

j • r • ' 

• • ^ 

. ? J , = - ' ' " - - - • ^ 

Fra la scg||pars,a di Giaconiettò/e l 'aper
tura |Ì'elÌÉtsessiòhW"^^ assise,^,era trascorso 
più di un mese. 

Che cosa era stato del giovane domestico 
della Grononillère? Nessuno sapeva dirlo. 

Ivgendanni,, i guardacaccia,^ tutti gli agenti 
4|||,^i^utorìtà^^érano indarnir^^stati requisti. 

Avevano béLltfitàda foresta, fv t iSa • V abe-
tiria, visitate quelle masserie dove sospetta-
vano che si fosse potuto nascondere, e non 
lo avevano trovato in nessun sito. 

[Contìrma]. 

'•i-
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"^iT-^i ^g. ctinte Luigi CMètitìii ha rimesso; 
;màniiàdl questo ^Woróvóìeslg^ Sindaco 
?utàliane lire 4000,̂  l)ercliè sieno 
mente distribuite ai poveri della nostra 
•città. 

È superlluo ogni eriòomio a si ripetute 
e splendide beneficenze. , 

levi notte in Abano un mercante di a 
^̂ icbe possedeva una grossa somnia fu ag-

à: 

tt .̂ ifcgĵ edito, derubato ed ucciso, 
lece i pa r " . ' 

Jl^ssaro Bortolo detto Rosa di. Pri\ di 
;.ste ritiensi VUCCÌÓD.., Eva. all'osteria dei 

J)t/.c Gofo.fci presso alla farmacìa dì Ab^no 
'dove durante il giorno aveva venduto di-

f̂ 'Grsi piccoli maiali e si trattenne fino alle 
•t[0l|2pom., intendendo dì recarsi alla,fiera 
•di Conselve. • , ^m 

Uscito dairosterìa cercò il carretto che' 
-non trovò più al poeto dove lo a,véva la-
-sóiato: intanto Foste chiudeva Fgsteria 
•.nella quale per tempo eravl nìolta^fénte ' 
:'ma td momento ìn cui si chiudeva tròva-
vansi solo 4 o 5 .persone. #i# 

Bel carretto nqn sì sa nulla ancona. 
Stamane alle 51[2 si trovò, il cadavere 

'del povero mercante di maiali,con molte, 
t 'eri^da arme da taglio, orrìbilmente mii-
tilaW! sopratutto la testa e sfigurata i # 
modo da renderò quasi irriconoscibile il 
-defunto,. 

Sono ancora ignoti gli luitori. 
•^^;^^cM|iiii fljp l*acl©va. — Rice
viamo la seguente all|^^uale .rispondere-' 
ino domani: "' " ' ' 

celilMĵ òn Filippi Luigia fu Sanie 
iiftivte nubile. «^ 

Aniffflò Dal Zotto. Elfffr^ll 
fu Marco d'anni ài civìlo coniup;ata — San-
vido Pastecca Antonia fu Antonio d'anni 76 
inserviente vedova —- Tonazzo Vittorio di 
AngeT*y d'ànni^;14 muratore celibe — Foscd-
rìnir-Teruzzi Maria del fu Bortolo d'anht 80 
cucitrice vedova - - Tytti di Padova. • 

— Gentile Celestino di daetano d'anni 25 
contadino celibe dì Isemia (Canipobasso) 

L'£ÌJoca afferma che personaggi alto locati 
a Roma hanno scrìtto a Madrid che-il Vati-
cano^ ĵion fa|à protnsta foritnalc coxitvo U pro
gettata base' reììgiosa-

^f 
^f 

• - I 

Ljubibratic è rientrato nell'Erzegovina al 
punto nord del fiume Narentà. 

^ — i if 

e 

i¥!S 3ll! IH an ai a e o 'n m Braì a! e 

^ i V ^ ^ i V - i , ; 
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Prestito 18GG ~ 
Kendita Italiana — 77 50. 
Pezzi da 20 franchi — 21 80. 

>pie di aehÒVa-^ 85 '29. 
Fiorini d'argento V. A. — 2i5. 
Banconote Austrìache 

MerrarialB M 

: I r coìonnellp David, comandante la guardia 
civica del Belgio, venne gravemente ingixx-
riato sulla strada da alcuni cattolici masche
ranti. Aiutato da amici e dalla polizia riuscito 
a conoscerne qualcuno, presentò querela. 

Il marchese di Sardoal, alla seduta delle 
Cortes, domandò l'abrogazione del giuramento. 

La Camera rigettò quella proposta. 

dute pubbliche del SenaW*! della Camera 
Una riunione di'estrema sinistra decise dopo 
il discorso di GambeiS^'invitare la Sinistra 

' • " 

' i 

. -

Frumento: —•H.a; Pistore 04. —iMoi?.cantiJte. 
61. :— Pignoletto ay. — GiaUonn 35. ̂  Grar, 
noturco: —• Nostrano 34. — So<i;ala 45. —• 
Avena 35. — (Il moggio Padovano corrisponde 
ad ettolitri a. ' i t) 

mA Itegli esercizi il mm. e S'Mastóa 

I jKirtigianì della cremazione dei cadaveri 
in Germania hanno deliberato di'̂ ^ptenere la 
loro ayaembica annuale a Gotha, ove il Governo, 
ha: ufficialimnte sanzionj^|p,,,il loro iT̂ M» di 
dj^pòrre^ de j ipr ' t ì , .e pcrmessòj^llujg: pubblico 
dhquegta funebre cerimonia. 

w . -.'• 
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SigTior Redattore. 
. .Quantunque io non t condivida tutte 1é^ 
opinioni manifestate ìn genere nel di Lei 
•periodico, pur so stimare ed altamente stì* 
mo .gli uomini che compongono la reda-
zione corne la collaborazione del BaccM- , 
^/iO?ie,^alcuni dei quali anzi m'onqrano 'ah 
peculiare umicizìa e ne sou«gconc^inbiati 
di core. • 

Se non conoscessi impertantoV indivi" 
•duale onorabilità del Redattore e'Còlla-; 
foratori, se un*aìtìssima stifffa non rriVà-̂ -' 
Tiessi eli loro, leggenddl'ài'ticolo ieri pub-̂  
olìcato sotto r intitolazione • J Gesuiti im 
Padova, sarei obbligato a credere una 
bassa calunnia quella indicatavi «che uri., 
"U^itìàle SMitrtriò Militale ^ Cioè dì-ctuesW 

1^ ifresidìo osi frequentare le conventicole 
V ̂ ei Gesuiti. » . i ; 

I Ella e il di Lei corrispondente devono 
'̂ essere stati; tràtt||à,pi,inganno. ** 

Non è possìbile "che un militare, un uo
mo che ha già combattuto pÈr V unifica
zione e la libertà dell'Italia possa oggi col-

t i « s e ì ^ f t | t 4 i . —̂  Fabiii^ Antonio me
diatore di case e campi. Via Borghese, N, 4721. 

, —̂  "Mol AijfORtino farinaio 
^olto della Corda N. 410. " " 

C 
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• ̂ '' •Ê ^̂ f̂ÙSijito a 'Roma il primo numero dì un 
nuovo giornale La Miseria, organo.... dei con
tribuenti 1! 

^^ | . a satira è acerba. 
I ' r ^ , > ^ 

I " ' • 

Î a nomina del generalo Menabrea al posto 
di ambasciatore ìn Londra è quasi otTiciale-| 
. Il-conte , Batti; Oppizzoni .andrà probabiì-

'̂ m.ehte ministro a Mpnaco. !' 
\ ILxonte Migliorati ha chiesto di essere pó;̂  
sto in riposo. Accettando la*sua domanda, v # 
staranno, vacanti le due legazioni di Bruxol-

e di Atene. 

{Seduca 4i iorij; 
ProcQdesi al ballottagg^io^ pelle elezioni di 

tre vi:(^epresidenti, cinque segretari, due.qiie-^ 
storÌS%esenti 293 deìuitSti. •; ^'^ 

Risultando eleUi'.à viaè-presi 
164, Peruzzi,Ì60, Mancini 134. 

Segretari : \ a c a v a 174,75asponì Aclùile'174rj 
Farini,rGravina\162, Pissiivtni, 151. 

Questori; Gande4ri 103, Corte '^40. \ / 
, Domani insedian^ento della nuòv^ TOIÌ">' 

S e n z a . ' ^ /''•."^. • ••"•' •;•• ..••'•"^^ 
y'dS'municazioni tei 'governo sulla nornìpa 
della commissione dei bilancio ed altre com'^j; 
knissbni. :'\ 

^ j ì i i a deliberazigne- comune espriniqndp, i 
J S i ' pai'eréusuila situazione,ministeriató. 

La.maggior parte dei deputati e 'Senatori 
|deìla.^,3iniatra"accettò: l'invito. Malgrado Fop
posizione ili Grevis e di Jules Simon; una nuova 
riunione dìcise di appofjare soltanto un ga^ 
binetto omogeneo il quale intenda amminij 
strare il paese nel senso ferinamente repub-' ' 
blicano secondo lo spirito della costituzione 
e la volontà della nazione. 

ÌVASHINGTON^afe Lust accettò il por
tafoglio della Guerra. — Il Tribunale domaiìd» 
una testimonianza della commissione parla
mentare d'inchiesta ^el processo Belknap, i 
membri della conuBÌssione ricusarone di te-
.^tiifioitiiarp, per. non pregiudicare, rinchiesta. 

'^Aymor, presftlèntc della commissione fece 
àllfìlazione di questo proposilo alla Camera che 

dopo una discussione animata approvò ia mo
scione schiarante una domanda al Tribunal© 

viola i privilegi della Camera, ordina 
alla.„commissione dì non darle seguito. 

- CALCU!irA, 8. — Il Rialzo dei cambi fu 
cagionato dalle voci chq^ in seguito al ribasso-
dell'argento e rimpossibilità di negoziare l 

; cara|||ib, il consiglio delle Ind)e decide di 
, emèiCere un prestito a Londra. * ; ; ji 

BERLINO, 8. La'CorteeGclesiastihad^stitifi 
Brinkman vescovo di Munster. ' ^'màm^ v 

1 1 ' ' • 

VERSAILLES, 8. La commissione dì per4^^/ 
%mhenzà, rimise i poteri dell'assemblea agli • 
V^fUcì provvisori dfìUe nuovo'caniè^e.Audiffre;t 

' L - n , 
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•' ,ll-i6 marzo, Mubibratic alla testa di 400, 
1 . - • ' ' ' ^ ! | . . ' • - . 

invaseli territori^^ di Liubuschi; il 7 attaccò 
è sconfìsse un corpo, turcG _̂ . .= •: 

>!.> 
' j I 

legarsi ed-amicarsi'aelì tèterni neitìici<lel tD 

' x ' 

pa voce a TrielTè clip la repub
blica fosse proclamata a" Zagalt̂ ria, e che 
ja dinastia Obrenom^g^ì dìoìibtì^ta de^; 
caduta. Telegranimi: posteriori snientireb-^ 
bere questa notiziaî '< • •.• - . 

un discorso di saluto alle camere: ègft 
disse che la Francia ha testé sanzionata la 

tcostituzione repubblicana, che è opera di con* 
'ciliazipne. Soggiunse che i niiovi rappresene 
.tantti(le;^onn continuare ftìfel mandato dei loro 
predecessori, ed uhìì-èi intorno al gl^^emò a 
MÈic-Màlìon per assicurare^ la pace ròrdlne'cà 
. . . '.t-mm^^ •• ••. • , . * • À ^ 1 * • ••• • •"• i ' i 

il riposo necessari al paese. Gautluer.presi
dente del Senato dichiarò che il Senixtb darà 
il suo • concorso a "Mac-Mahon per • assicurare 
l'ordine la libertà la pace: " ' - 1 

' \ ' 

i 

r ' 

Ei - ' 

mi 

proprio ,paese1*^^S§?^vebbè per Pio ; tale 
.atto codesto da dover segregare questo 
aniaito figlio 4 i Lojola come unyinfetto^^da 
lue déFconsorzio dei galantuomini 

Io pertanto che -conosco ò pretendo co
noscere 1 miei coUeghi,s,uperìori ed, infe-
non —:r'inyito com%,̂ ledico Militare o a 
rettiribà;^ |̂yequivocQ,!P;'pu 
ili qitalsiàlfséollega- che bazzica CQL,Ge
suiti, 0 dare utia soddisfazione ,= a. chi. ha: 
Fonore di protestarsi di, Lei devotissimo. 

.Doft' <jrv̂  Go.-J^^ 
,Capitano Medico..-

^i^Oggi 0' 
corrente, alle 7 li2, nel locale della Chiesa 
Evangelica Metodista-in Via Rovina, il. 
rev. Francesco^ Sciarelìi darà una lettura, 
sulla vita del Pontefico JMvtaso, L'in
gresso sarà libero a tutti. -' ' 

. Mm ì^cl^per^ elei lba.iieliag&ll ad
detti.,,allo scavo, e'tr^gl^orto di sabbia 
lluyìale pare , cp§s,aj;p in seguito,., a^ .un 
aumento di salario accordato dagli ini-
pre^ditorL.. • -'• ' , \ • ;̂'... 

;:Pll«^aifea. — Con, vivo inttceri^ aìTriùn^ 
ciàino che a presìclefite'bnoSrio àeWIslir-' 
luto medico-ch^'ìf/rrjico'^fm^ fû  
iiomifiàto l'illustre i)r6f. Vanzèttì. Così la' 
Ttfc^stà dàû moi piit; volte esprèssa fu 
Iqueila che ebbe a riuscire. 

¥ | a Î sae&va... -^ Sappiamo clfèìil̂ Mu
nicìpio sta trattando, per fare una vl||,.di 
:Ooinunica/4one, fra la strada di S. Apol-
I Ionia e lalRìviei^a S. Giorgio in linea della 
|via detta àGViQ No.cì, • , 
, Auguriamo che in tali pr̂ ^̂ ^U® si cou-
f'ìlii reconomia, coll'ottima idea dì questa 
|scorciatoia-utilissima per chi dalla via 
|S. Apollonia abbia a recarsi nella Saliz-
ìzada. del Santo. -

\ _ - r ^ ^ 

. 

Dai giornali dì Napoli; 
La perizia chimica fritta sugli/dVàrtitìrlèlla 

misera Giuseppina Gazzaro dicesi finita: riur 
felice fu vittima di un avvelenamento. 

Paro che nel visceri e ne;ili altri org 
'esame icd alle espepenze che U . 

sci^za;prescrive, si'sia i M s t ó # u h • " v e l è i l -
minerale, un preparato: di'rame. 

La perìzia affermasi già depositata all'uffif^ 
ciò d'istruzione, e non appena ; saranno com-\ 
pletati gli atti istruttorii, il processo sarà de-
,gatb; al pubblicci^'imniàteró ^^èr .la requisi
toria.. . . . . 

lì fatto d'essersi ritrovato il veleno noi vi-'; 
• ' '- i ' • ' 

scerì della misera, accresce e raddoppia l'in-v 
tere^^e^c!if .̂:y,i è ,te|^to.,nglla,nQstra città, % . 
dal pTimo'̂ nitìmento^ p'er'qùesto ternbde^ 'am-
ma giudiziario. 

, L'iAmitìo del Popolo di Palermo scrive; 
Ieri si presentò al prefetto commendatore 

Gerrà 'Upa Commissien^, :,dél̂ ^ 
mulini e dei nfngnai -,deUa, nostra provincia 
pei" reclamare avverso le nuove /quote fisse 

;: Abbiamo da Desenzano in ditta" dì' ieii: 
lerî ,;spr% a Deseuzauo avvenne uno 

feèoritfb fra. due treni, cioè il treno mei'fci 
rx. G81 provveniente da Èifano ed il n. 80: 

a Verie^IaipninLbu^. 11 ctipo condtittore, 
Col, riportava una contusione alpetto 

dal manubrio del freno, per la. quaje.. fu4 
ricoverato all'ospitale di Bésenzàno, ecli 

M guiirdaT'fr^no, Tóriimasi, cascando dal" 
questi è in 

Verona. , 

,i-à 

Dufaure dichiaro che Mac-Mahommcaricó 
di dichiaroxe che coli aiuto di Pio ed il con
corso delle Camere, governerà in conformità 

•• i , - ' . . • • . * ^ ^ ' - y . '•• - • * 

alle leggi, per Vònore e l'interesse del paesct 
vlAudiifret dichiarò che la missione dell'assempf 
bica è terminata. !^Éft':; 
: ;Il Senato é la Camera procedettero alsor4 
teggio degli uffici, ed-:^mcommcieranno do^ 
mani la verifica dei^^poleri. j ; / 

i V ' \ ., • 

, 1 1 Sonato confermò Gauthier a presidente 
.provvisorio. '' .i 

...La.Capterei elesse,Gre.vy^a presidente prov-
;,-V13prio „̂ ]4S' quasi^iunanimita, e Rameau a vi-
fe^copresidente. . , 'l 

•m 
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esagerate stabilite dalVvifPicìo tecnico. 
V • 

/.Jl^inarchese^Antinori parte stasera (5).-da 
jNiipoli • per Roma.; Raggiungerà a Nàpbiij il 
10 marzo,,|il^^aporo'Ba*£(aJia dtìlla SòlTetà Ru-
huttino, imbarcandosi direttamente aer l'A
frica: . :̂ 

mistificazioni dei nostri 
- • ' • 1 ^ , ; : ' 

' . 

se idiita x'eale ci i dicono 

L i - ' Mollertiii^^ bielle ^ ù i t o CflvlSc 
del G , 

il/ • 

TVfflsn»Bi«. — Maschi m 2—l^'cmiìline n. 5. 
miti rasBiwaEi -Griggio Valentino fu Luigi 

Una delle solite 
padroni; 

^ 

Appena finita la 
che, per consiglio - o^ desiderio confideh-
zialmeuLe espresso da taluno dei signori mi
nisteri, numerosi telegrammi venissero.tra
smessi ai giornali di provincia, alle nostre 

ed ai principaU banchieri '•̂ tleUo 
maggiori città dì Francia, Inghilterra, Gex'-
muuia ed Austria por annuuiciaro che il di
scorso reale fu caldamcnt¥"'applaudìto, e fece 
in generale la più ftxverovole impressione. 

legazioni, 

J-' - • • " • • • ' ' • 

• ' IAgenzìa'Sic fani] 
NEW-YORK, 7. — Ì?tsilo dcLvecchi ìn-

digentfan,,B;t:ibòÉyn .si'Win'&hfiiatn. Trénta 
persone maricano^a'furoho ritirati 20 cadaveri. 
it Ponte della ferrovia presso.- Serperperyj'^, 
crollò mentre passava il convoglio; sì hanno 
,lil. inPV-ti"e=0 feriti. 
,̂ a.7?--.-:-''-'-i":'--""'t--' 

'̂ ^11 "onerale Morill ricusò dì accettare il 
portafogUtf alila guerraj; fu . nominat<^^initii 
stro della guerra, il giudice Saft, dell'Olio. . 
' MADRID, 7. —Al congresso diedesi lettura 
della risposta al discorso del Trono. La ri-
spostai dicé'^^^Urftprincipe ostinato, ambizioso 

^ripassò i Pirenei •Vèrizà alcuna concessione. 
Saluta iestosamenta l i re pacificatore ;. esprî -̂ ^ 

' 1 ' ' • ' i ' - ' ' 

me il vivo desiderio che sì addivenga ad un 
accomodamento col Vaticano nei limiti dei 
rispettivi diritti**della Chiesa e dello Stato, 
deploritela situa4aMe;,4eUe,finanze; dice che 
la ,GamGra cercherà di equilibrare il bilfu^al^} 
secza trascuraro i 

MArifilD, 7. — Prescntaronsi alle Cortes 
alcune petizioni in favore e contro l'unità re-
iigipsa ed alti#^peti/loni per l'abolizione dei' 

,ui>ÌVÌÌégi delìPEtóaglìa e della Navarra. Il 
Be recossi a Logrono a fare visita. ;^d Espar-' 
toro. 

PARIGI, 7. — Il Senato, e la Camera ten-
1 r • ' - i 

nero una seduta preparatoria. Domani avranno 
luogo le traMinisslouì dei poteri, quindi le se- [ 

TEATRO GARIBALDI. ^ La drammatica 
Compagnia diretta dal sigi Achille Dondini 
rappresenta; 

Miseria e pi'ohltà — con farsa. 
• • : 

l « r " - r ^ T - ' - * ' • •'^'*^. ^" i^^f i^" .* l 'ftn^wy' " ^-r-*-i?'ft\rtÌftI«WRÌfltìEA*^WMSt«'JS*'lJ *EaeE!^^i3BtCKÌS» 

LUIGI COMETTI, Dìt-ettpi^^. -̂  
AN^;Q1^|0; STEFANIJ gerente responsabile. 

•j: 

V'-'- « - - r 'J V. > t h ^ ^ L 

IDEEG S I T O 

^ PRESSOI FRATEL̂ LI 
,. ICA L e m 15 s l e t t i IP A E 

Fuori Porta Codalunha. Binmetlo la Stazione 

. •'..•. -

- : - ' ^ ' 

T e n s l i t a a l s^ssantt) e a l l^ ìs t sa 'o^so w 

itori. 

, Si prestano a consegnare, iĵ f̂oraggio da
ziato in, città verso il rìmliòrsodel dazio 
e trasporto. . . ' ' ' . ' ' • ' • ' ' 

s. 

Per ootìoscere i prezzi rivoigersi>^al recàpito 
m Piazza yfivqur, vicino allalbergo della 
Croce tfttro. 

^ " • i ^ ^ 
' • > ' ! ' (1126 

- H ; ^ * l l _ , - ' - . - . . 

I l - ] 

r 
Un'abile sarta,per tagliare e confezio

nare vestiti da signora. 
Chi vi applicasse si rivolga,, all'Agenzia, 

Veneta di Pubblicità dì; Fermo e Silvio 
Banielì — Via Teatro Santa Lucia 
N. 58Ì piano terreno, , . 
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ed altri <ia SO-COO"— S g Ó O — l O O O —. S O O ed al minimo da UrO l O O 
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p'gàbiU immèijiatamenta dopa .ivv îiuu l'esir z oau di luue le TdSiirvrio d'iUu Scutu. 
l%iTA Bi CARTELLE OmciNÀLi DEFimjp;. Ài] ^̂ LI-Ì cutylle o.niomiho par iateira a tniti i prèmi 

SEGUEINTIPUEZZ.: 

I ' -

D^ni Gartellada -iNmntru 
> , > 2 ••>.-. 

L. 6.50 
> 12. -

j> 50. -^ 

i * r , -> i , - i 

e^j sudJelta estrrzìono ed a lulte le £Um nova 

,su<ic;ÈSVJ chi bvraoho ÌÌi'g(}:,v;sem]S*raltncnie';Ogfii 
.1 

15 ffi^iù;> e 1^ setleinbre sino al 1880. 

'?er le Cî rMìe superiori ai 10 Dumen si f̂ raano maggleri f ciUUiZÌoui. Le Ciriell«î *'»ŝ no ì/eudibììi 
presso la dilla 

. \ . 
* i ; < ' 

A s s g e l o O a - r r a r a i o . © r e s c i a . 
La d'ila suddetta j ce jrd> agir fclòisUttn di G nello dii d.fĉ  cu neri 3a f co)ià di rìiernrrla entro 

jl 3'i marzo p. v. '̂ ìMbjrsimdo'u 40. 
Si rimeUoiioJifjche di porto per lullo il ftìgoo IrCirte'ie ìich,e$»e contro ; rajalivovVafrluT, Po 

•••, 

I . 

• » , 

^ •• 
DELLA FABBRICA 

. I - . • , - T " ' - ! - ± : ' - " l .L- ; - .>- . ^ 

-I - i . - ' J 

: " " m' -fi,.' 

• I ^ 

Questi .Riponi ch.iper la convenìépzi dii.prfzzì p!)ss3Doc)ncorreri vantaggi samenjé^c^ proJotU 
dalle, P'ù rinomate {f:bbnch% muìfaaolà tapgWbr attf.Dzoae per Mfà'MtìmV;^ùìniV#ÌEÌ'loro purezza. 

:TdtÌvdot.i non fu-nno solanWnte Viconoscìutajn pratici darmolti'o^nsumatorì ed estimatori'delVo-
dotti de'Ia fébbrics suddetta,,ma'fattane Maialisi da ppit., ZÌQcleck.Gtiimico dei liboratorio giurid.Co 
comroercialftdi % M o , qiJ'̂ sù ae riUsc':ò,J seguènte, c-.rlilìcjtcì: ' ' , " : 

quaotiiativa del s potìe Bucc-r>li'diedi i risultati s gUenlì: 
.68 56 p. 0.0 

7.50.;» , 
1.54 J> ' r. :; 

: ACQUA" " ^ T ' . - . ; . . nÀO » r ^ •'• •• ' 
':«#f̂ DaìlVsair.e delia psrte g;r?ssvji^ù'̂ aj ch'essa e comptssa dì puno OLIO D'OLIVA. VespetmaBÌo 

d̂ Vla crosta «steriòre b ar-m MWto.Sapone, d-*!p f̂ risultato, ch'f̂ s-ia c3iflponesÌ "tischa di:sapone 
nfaUale, clìi ha perdùtQ ŝiiî suo Olore verd'^jro rT t̂uralii a e ps* del''ossdizJ(;ne'àl : ^ dell'aria. 
In seeuUo si t«i esaniiì pijcemi poter aMest3r,e,itfé l'es'bitomi Sapone è PURISSIMO E'COMPOSTO D'OLIO. 

; • ì . ^ ? ~ * r " " " . -• " •.'-•.• " f T W " » " ! , . _. . . ^ ^ 

TniE STB j ̂ N • VÉNE tix, 

,1 Barjiiìo, qa-ìsli m. rilasc'òjl seguènte. c '̂Hiììcitc^: ' ' 
. cL jmìisi quaotitativa del s poue Bucc-rji diedi ! n 

GRASSO . . 
SODA ,̂,. . 
ALTRI SALI . 

-•'-•'^•m\?-

^^p^ 

.̂ ^ l̂ia r^ppresentrrzv:p^^ è affidata alla FidffiLE m SMREKER ET:C|./OI 

;uì si vprrb^diridMsi per prezzl̂ Jpdìc^zKm^^^^ CUI 
. t ì iWf^.6»Ì*taWÉK^-Ì^t^^.. '«j; t iw^:TìSrfii^^^ ...-v.tv<?»Ìi^j^VirWT«^'*^'^**'^^'^>>^^VH.-W^tìfi^^ . " t l ' . l l ' 
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o^K.ni,o a-Jksi=A,^i35r?: 
I '̂ ^ 

^•S^ifeiv^ 

Qaeslo pr dgifSD, speriffifntaHssima spicTno attuisc*. o vince'il dulòre dei denti carYiti con 
fsl8Bi.atieiià e'scufÉn; da non temere coolrv.uU), . „ ; . 

Qus*n liquor ^ppiiiato^ *stÌTMBen^e:gmr{f:c^^SUbito diì^fJÌm pndotlOjjìalla nevralgia. _ , 
Cini b^ttips^è:'*nitft^.<Ji E 'Cb^Ha,,8.xÌCHna,,coìia fi ina deilMuventpre. — Sv vtnde un:c mente 

D^Dosito in P-d vd d I SOLO invenirre vi« S.n F^rmn N. 1275. — VENEZIA. F.rmrcu p.nci, 
S F ^ ^ r - F r̂m^c-« Bò Vier a S.^Aottmino. - CmoGGiA. FdM^&^^Owpnr^M rw. - KOVIGQ, 
D'rgn'Antonia —;ÌUNTQVA. P^rmfc^a/iG'ovàiim^fìbiWui. .-- BASSAKO.. FarniEcia Fcmasien. — 
PfovB'Selìin Filippo. — BRESCIA/Fm^ Z*tiei G.V;ÌI.U=. — UDINE, Farm; C a Biasioh La gì — 
Ed'in urie le [!rim^rie.,raruii:cie dei Uegnu.:;^'Ai Farm cali si tccoidd io sconm consneto. 

' ' CARLO GASPARINL 
T R ? •Jrs. , , , •'Ji.^-.-^I^. '•'1?? 

• •-• <•- H , • - _ ^ 
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H i y ^ : ; . ' L Ì . si^ià^ì^^-: 
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. - " I SI EACC DA VUSO - » 
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1 -

DEL PEOFESSOEK 
• • ^ - ^ ' • ' • - • ' 

Is/£ JI^:RJ, ̂jD':s3::m fi rtr I 
I Nella proncHttéyPolfnofHtey Tosse nervosa^ di raffreddore 

e canina dei ragazzi, Ĵ '5z L §|àgio Catarro, Asnm, ecc, ŷ ii-
ffono per la loro costante efficacia preferite dai Medici, ed adot 
tate du varfe^Direzioni dî ^Ospitali del^egno. 

È iiostro dovere di ayvertiref però che esìstono fì^ 
ohi p̂ ifefePose. Esigere quindi 1 timbrV 8 firme 

s'tì̂ l 

Il -

zioni ed i 
del Depositario generale per l'Italia Giannetto Dalla Chiara in 
Verona. 

CO ^ JU 

Ai Signori Farrxiacisti lo sconto d'uso., 

Si tondorto in teveeia alVAgenzìa Longega •— l^aàovà Corneglio all'Angelo, e ?laaorì 
0 Masro airUnìvw?|i|i — TiceMira Tal*)" — ?rfii;iso Zanetti — TMim Fìlìpnaai — A 
^Ha Bcmcaini — Verona Leiiotai a Caslelvecchiò .antova Touiaai e Dalla Chiara 

^ijtó, Farcjaoia Kugri-—^ J?o2Ji'/?o, Diego. 
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'(itJtìsli SCRIGNI che, si acijuislarono ormai una fama mondiale peli 
^•opnlro il fùdcb e le infrastoni, nonché JÌQWcìegantissimo eskrior 

ttìliele éSfiòàizìònì universali. 

loro insupefabile ^ÌGnrezzà 
oitennero il primo, jremio in 

Si riceVonò pure commissioni per porté 'W ferro in 0^^! grandeEza, garantite dei pari contro il 
fupcQ|e|liy^nJzip»i, nonché per.^grr^ d'offm ffèHèréÀeìb slessa fabbrica. ; ; (58) 

• ' ; • • ij.'u lutii^ wji^'Siy^f kii.-r>sw:iv 
li 

. ^ • • Ì ; ! Molti anni di successo, e T û ò che se né fa negli Ospèd̂ Ui del-
Regno, sono prova sufficiente della loro efflcacia. I; : ; 

- 1 
;:?.&.-:;--?|-
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Per carisare le falsìflcazionl e le imitazioni, ctie numerose tro^ 
varisi in commerciò, si osservi che ogni Sbattola porti impressa; 
color rosso' la Marca'di fabbricaci forma eguale a 
sopra. 
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k^érn^, 

H'taoj^iendo aspiralo panata n ^ ^ , , ^ ^ ìa tutto il sistema , . 
vgsp, facto; I ev^peltoraziono, e Tavorifce le mnmm cesi importanti degli organi l VJV 

: . 1 ̂ . ? ^ Pan.9C^'endit0 aimngrosso, J, ESPìG, % Vie de Londres, 
^Esidero come guareneiala ilmB, qui contro sui Cigar>stti, DUE frane VV 

la scatolfn^, :.:-'• ^ ^ . 
Tì^s i to all'Agenzia A. MATONl e G., in Milanô  via, Sala, N. 10. — 

ie CORNELIO, ejiPlANEBi MAURO •;i54Far(tìacia Rcber«l Carmine. - ; 
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Vendita in Padova nelle férmf 
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SJCJOV-a. YORK ^ -

Preparazione M^lmm,ì^:m*,f^ Bre^ ANTONIO GRASSI Via Mercanzia iV.323o. 
Questo liquido vtnne dal iioiioscriuo sol opos'o a scrupolosa analisi, ed in seguito riprodotto prefettamente : 

eguale a quello deli'inyeutoi'e Aniericano ROSSE'|J£U. 
Serve ijiirabilmeiiie a rifionafe ai capelli biaiìclu4UntìniÌlivo colore-non è una tinta, non unge, non 

lordi', non moccliiawpelle e le'lingeriepnon Fa di bisogno lavare o di?gra?SRre r capeihìiné prima, (te 
dopoJtt ûa app!iciî iop ,̂̂ ||ĵ ;̂;i)orÌottiunerU(j innocuo 

••V-^^*tt 

j \ -

Agisce dimtameiitó suìlìiiìdi dei capelli, come ^ H J Ì ^ J K . I E Ò - A . ' X O I E ^ I E J , riproducendo anilV 
cialnienio'quella parte (li materia cob aii:fori]ffHrai:ji|iJllaloro organica costituzione per ma-
laiiia, parila avanzata o per altro ctiuse ecce;:ìonalÌ; rldcnJiiidd ai medesimi il, colore primitivo, nero, ca-' 
slamino, biondo; ile impedisce la catiuta, premuove la crescila e la forza e dona ai" capelli il lucTtfo oiù 
3|gibidezze alla giov^ntii, ,.,,,;,, 

"̂ Disirdĵ gc inoiire le pollicoje e pnarlsce le malattie cuiÈUce della testa seoKa vocnre incomòdoe-jneritn 
esséi'd')lreJ'erÌlo ad-opni altro preparalo che trovasi in coî i.mercio ianto per le sua eUicacia come per ivan-
laifb'i clie prendila nella sî â applicazione e per recononiiu (Iella spessa. • 

Pmtii dells boififlia con istrozìono i ù . 3 — S^irende in Brescia dal prflpara-i 
(ore A. Grassi — ÌQ Venezia fscliisivamenlo alPAgeo^jia Long^ga S. Salvaioriì N. iBSJir 
— Verona, Galli profuromrs Via Nnova Isslrlcata —• Padova,. Gixisiì all'Uinìvorsìlò, ed 
A.Budon vis S. Lorenzo N. 1000. 
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Tipogralia elei bAOUHWLluiliil-COliiiiMiab) "^mm'o >•• Via Zattere iN. 1?^1. 


